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OGGETTO: proposte in merito
rll'rpplicrzioDe delh TAR.ES p€r gli rrtigirDi
e le piccole impres€

AI SINDACI DEI COMIJM
DELLA PROVINCLA, DI IJDINE
LORO SEDI

Preg.mo Signor Sindaco,

Come dimoshano i dati delle indagini congiunturali dell'Ufficio Studi della nostra Associazione,
I'artigianato e le piccole imprese friulane stanno attraversando uno dei piir lunghi e complessi periodi
di crisi da vari decenni a questa parte. [n una situazione così complessa la pressione fiscale e

buroqatica che grava sùlle aziende di piccola dimensione rischia di mettere a repentaglio la loro
competitivilà o addirittura la loro stessa soprawivenza.

t arga pafle di questo problema può trovare soluzione soltanto a livello nazionale, ma in alcuni casi
anche i Comuni possono incidere significativamente su livello, reale e percepito, di carico
anmiristrativo e tributario. Uno di questi casi riguarda I'applicazione della nuova Tassa rifiuti e

senlzl,

Per questo motivo Confafigianato Udine intende fomire un supporto concreto alle imprese anigiane
ed alle Ariministrazioni comùìali in merito all'applicazione della TARES. fn particolare, vista anche
Ia delicata situazione economica, intende farsi pate attiva nel processo di definizione del nuovo
sistema di prelievo affinché sia gamntita un'effettiva proporzionalità tra la quota di rifiuti conferiti al
gestore e gli impofi tariffari da corrisponderc.

Perlanto, Irel dar seguito alla comuricazione da me inviata il 26 luglio 2013, in qualità di Presidente
Regionale di Confafigianato lmprese FVG, al dott. Mario Pezzetta, Presidente dell'ANCI FVG, di cui
si allega copi4 chiediamo che nel definire o aggiomare il regolamento di applicazione della TARES a
livello comùale si lenga conlo dei segumti principil

l) I'art. 14 comma l0 del DL 20ll20ll stabilisce che "nella determinazione della superlìcie
assoggettabile al tributo non si Íiene conto di quello parte di essa oye si fonnano dí legola riJìuti
speciali, a condizione che il produuore ne dimostri l'awenuto trattamento in cot{ormilò alla
normativa vigente"; prern€sso che le arce produttive delle imprese artigiane ed i r€lativi magazzini
di materie prime/prodotti finiti rispondono a tale definizione, si chiede che vengano espressamente
escluse dall'assoggettabihà aua TARES; tale pr€vision€ compoterebbe anch€ una
semplificazione amministrativa per gli uflici Comunali, diversamente impegnati a dover calcolare,
annualmente e per ogni singola attività, uno sglavio commisumto alla quoia di ifiuti speciali
conleriti a soggetti terzi;
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3)

2)

4)

in attuazione dell'art. 14 cornma 4 del DL 201/201I è opportuno che nei regolamenti comunali sia
indicala in maniem esprcssa la non assoggettabilità alla TARES per le segùenti aree esteme:

- aree esteme pertinenziali o accessorie ai locali tassabili,

- aree esteme destinate al transito e al parcheggio di veicoli;

I'assimilazione dei rifiuti, salva I'esclusione di cui al punto l, deve essere effettuata dal Comune
con apposita delibera e si deve basare su criteri di qualità c quantità i cui limiti tengano

effettivamcnte conlo delle condizioni produttive, delle differenze tra attività e delle reali
potenzialità del gestore;

le percentuali forfetaíe utilizzate nel calcolo della superficie assoggettabile a TARES in quelÌe

attività ove la superficie è promiscua (owero in quelle attivita ov€ è ogg€ttivamente difficile
delimitare con esattezza le aree ove si producono rifiuti assimilati e non) devono essere aderentl

alla realtà e nori foppo sfavorevoli per le utenze. lnoltre va precisato che anche con I'applicazione
dcl criterio forfetario si terà conto, in sede di calcolo della tariffa, dei costi sost€nuti per il
conferimento dei dfiuti a soggetti diversi dal gestore;

le riduzioni tariffarie previste in caso di conferimento d€i rifiuti assimilati a soggetti diversi dal
g€store d€vono poter coprirc, nel rispetto del principio di proporzionalità di cui all'art. 14 comma

18 del Dl 201/201l, I'intero ammontare della parte variabile della tariffa.

Confaligianato Udine si rende disponibile ad ogni forma di collaboiazioúe al fine di dare attuazione a

quanto richiesto.

fn attesa di un cortese riscontro, si porgono distinti saluti.

AU.: (l)

Unione A.tiglani Pi<cole e Mcdia lmprese - Conf.figianàto
ViadelPozzo,8-33100Udine-Te|.0432.51ó611-Fax043251028ó-Cod.Fiscale8000l250309

e-maiL info@ualit www'conlartigianatoudlne.(om

fl Presidente
craziano Tilatti)



?-frrtgpnalo/,'r

Tneíc,2507/20t1

Qtgg.!g: pmpoíe rebrivc atl'inrrodùzionc d.ll. t ARES

I'rcg.tno Srg.
prof. Mrrio P€'rrcttr
|resid€nre ANCI IjVc
Piazzà XX Serl.lrnbÈ
33100 Udine

A tontc dcua delicata e 5eftprc più complerg situlzione ecooomics in css!,rE, \?lutat] clrc l,rnùoduzione
dcl nuovo tnbuto comunalc su| rifiuli c scnizi ('lsrcs) poÉcrcbbc ad un auúcnto dci coti difncihcnre
sostcDibilc dr p€re d.lle imprcsc. C-onfsnigiando lmfrrcsc l_vc soltccira :'cmrnszionc di un pmwc{rmstlo
di.amulhmcnlo dells Tares, almmo pcr quaÍb conccnrc la naSgiorazionc basc di 0.30 curdmq dr wrrarc
allo SLto r copcrtùr! d.i scrvizi indivisibili.

Itl ogni czro auspichianio uns congru! lloroli d€ll'in8oduzionc dcl nuovo rribùto . chi.di.mo chc i
Coftuni, ocl prcdisFxrc i Rcgolamcrti di @licrdonc. lcn8 rlo conto dcr scgucnti principi:

e. h dct€diaazionc dcll6 rugarfclc .$ottaíabllc al nibulo non do!rcbbc rcncr€ conlo dcll. p.tc di
cssa in cui si formano "di rcgola" (ossia in vjs coíinuative c ncttrmcnlc prevalenlc) rifiuti sD€ciali
non assimilad cJo pcncolo6i In quado Ic tmprÉic dcvono prowcdere aurànomamenrc ed a iropriesp.!€.llo snlahimcoto dcgli slcssi;

b. ùdrrbbc giaî.drit! uDa cnttar rítrdo|. dal aribùto F tuttj i nlìùri arsimilali chc il produiro.r
dil|o6lîi di avcr awirrc s rccupcro pcr il rramirc di sogge|li auronz"ali d,rcrsi dal gcslorci

c. in_.íca. chc lo S|ato individui sp€cifici cntcri, i Comuri do\îanno proccderc all.|t.imiladooe dci
rÍiuri rp.chf rgli ùrb.!l inditiduatrdo concrElaÍEnl€ non lolo l; calaltclisticfic qúalil|tilc dcl
rifiulo (comc già in gencr. s'r'ieoc fac€ndo nf.rimenro aIa Dcribcra d.l comiraro Intcnninrsierial.
dcl 27 lugllo l9E4) ma anchc qucll. qu|ltlartlrc. con rifcrimcnto allc quantirà prodotrc frcr ùllità di
supcrficic; qucsto limirc noo doracbbc infeni sìrpcrare, in pcrrcritu.l€. ìl t?loE rrr&rsimo dcl
cocflìci.ote porcrzialc di prcduzionc Kd di cui sllc t.bellc inscrit. sll'allcSalo t, punb 4.4 dcl DpR
| 58/t 999;

d. h .l-..i6e;otr. dci .ocfilclclai F lc dilfcrrdi .rtcSoda di útlDjrt ùirr do!..t!c. dot Ebò.
lcn.f coto dcllc ryocifrcùa cardtcrirticùc dcll'úlivirò ccomDicr, lc qudi andrse idcnúfic.lc coD
pFcfuione;

r- ultcriori e.clzlotrl. rldurloùl e agcvolarloll andmnno prÉvislc pcr i casi in cui ls produzioac di
rifiuli rir liriirsta in fbppono rllc supcrfci clÌcrivaocnta dispotribiii

í r|rùo iDoùr€.conrcritirc tlodr|lti rg.Elraa dl prgrEclro . f.r!r! d.llc inprcsc chc si rqlr&rscm
iD cotrdirioni di dimco|là cconomic. (cr.: malqiorÈ c piti est6{ rlcizzaziooc .lo dtL.iodi
rholiv.re):

8. i RcgolamcrÍi Comurali doulbbcro cslerc il più oDoSdlcl possibili su tutto il t rritono Fgion le.

confrdgia'to lnprcsc FvG si rrndc ù ogni clso dispobib c a corrdroîùr con i cooúni, rc
Associazjoni c gli ahri soggctri ìntdEssati, anchc cosliluerdo spccifici :aroll dl coúc.Éldola, .l firìa di
ry,l'|'t d un sifcmr di ras$aaorc e prclicvo rcdmeîre applicabi:e c sosrcnibile pcr lc imprcsè, inpaltc.larc quell€ di minorÈ dimcosionc.

Cordillisalu{i

Prcsidcnte


